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Sabato 5 dicembre 1998 6 SCONTRO SULLAPARITÀ l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Oggi al decimo convegno dell’associazione
il più importante movimento cattolico
parlerà di scuola pubblica e privata

◆«Non si può comunque prescindere
dall’idea di un servizio pubblico
che garantisca per tutti il pluralismo»

◆«Vista in questa prospettiva si giustifica
anche il finanziamento con i soldi pubblici
Ma regole e diritti saranno chiari»

«Parità, ma con le garanzie della Costituzione»
Il presidente di Azione cattolica, Gervasio: «Lo Stato dovrà dettare le regole»
ALCESTE SANTINI

ROMA Il presidente dell’Azione
cattolica, avv.GiuseppeGervasio,
che oggi terrà la sua relazione alla
X Assemblea di questa associazio-
ne a 30 anni dalla scelta religiosa
di Bachelet e di Paolo VI rivelatasi
lungimirante, ci ha concesso
un’intervista sulla parità scolasti-
ca, come«contributoper superare
contrasti edequivocichepersisto-
no».

Presidente, come si può uscire in
positivodalvivacedibattitosulla
paritàscolastica?

«La questione della scuola va af-
frontata partendo dal diritto della
persona di percorrere il cammino
educativo, formativo e di istruzio-
necheènecessarioperlasuapiena
affermazione. Un diritto irrinun-
ciabile che deve essere garantito a
tutti.Così, la scuolasipresentaco-
me un servizio pubblico che deve
rispettare la persona e le sue scelte
educative. Il servizio pubblico,
perciò, deve tener conto del prin-
cipio pluralistico che noi ritrovia-
moneiprincìpi fondamentalidel-
lanostraCostituzione».

Ma come si superano l’art. 33 del-
la Costituzione «senza oneri per
lo Stato»e le conseguentipolemi-
chetralaiciecattolici?

«Il servizio pubblico può essere
svolto da soggetti di diversa natu-
ra,nel sensochesonoespressidal-
le istituzioni e dalla società civile.
Lo Stato deve garantire la qualità,
la validità del servizio pubblico,
cioè che sia rispondente agli scopi
chesiprefigge.Daquestopuntodi
vista lo Stato deve stabilire dei li-
velli, i quali devono avere come
obiettivo il diritto della persona
alla quale la scuola si rivolge. E il
serviziopubblicodeverispettare il
principiopluralisticoeilprincipio
dell’autonomia, sia che sia gestito
da soggetti istituzionali che da
soggetti espressione della società
civile».

Occorre, però, precisare questo
concettodipluralismo.

«Intendo dire che il pluralismo si
offre in vari modi: all’interno di
una scuola che scaturisce dalle
istituzioni; o un pluralismo che si
presenta perché vi sono diverse
proposte, e, quindi, una pluralità
discuole,chepromananodallavi-
talità della società civile. Quindi
un pluralismo nella scuola e un
pluralismo delle scuole. Io credo
che partendo da questo contesto,
che è coerente con i princìpi della
nostra Costituzione, noi possia-
mo applicare fino in fondo quan-
to la Costituzione dice sulla pari-
tà».

Il quadro che lei delinea a che co-
saporta?

«Porta ad una scuola che è un ser-
vizio pubblico integrato. Questo

aggettivo è
molto impor-
tante perché
riassume la di-
versità dei sog-
getti, legati alle
istituzioni o
scaturiti dalla
società civile, e
sottende i due
princìpi, quel-
lo del plurali-
smo e quello
dell’autono-
mia. I risvoltidi
carattere eco-
nomico vanno
visti come con-
seguenza di
questo tipo di
impostazione.
Se la scuola
svolge un servi-
zio pubblico,
rispondendo
alle esigenze
delle persone
ed osserva le re-
gole stabilite dallo Stato, allora di-
venta legittimo aprire il discorso
del finanziamento. Non si finan-
zia una scuola perché c’è, ma si fi-
nanzia un servizio pubblico che
alcuni soggetti svolgono. Questo
sistema di servizio pubblico inte-
grato garantisce la libertà delle
persone,deiragazzi,dellefamiglie
di scegliere l’offerta educativa e
formativaetutelapurelapienezza
dellalibertàdeldocente,nelpieno
rispetto della Costituzione. Ciò
vuol dire che il servizio pubblico,
sottopostoalle regolestabilitedal-
lo Stato comunque sia gestito, of-
fre la libertà di scegliere itinerari
formativi. E se a me non piace
quella qualificazionenoncivado,
vadodaun’altraparte».

Lei,nelsuoragionamentononha
mai usato l’aggettivo cattolico.
Perchè?

«Rispettoallepolemiche,hovolu-
todareunaimpostazionechepos-
sa consentire di superare una vi-
sione, piuttosto ottocentesca, che
tende a vedere la scuola pubblica
di esclusiva gestione statale e ci
aiuti a superare il contrasto tra
scuolalaicaescuolacattolica.Ildi-
scorsochehocercatodifareha,in-
vece, radici molto più ampie per-
chéilprincipio,acuimirichiamo,
riguarda la pluralità delle culture
nella quale rientra anche la cultu-
ra di ispirazione cristiana. Ora, se
ci fosse una situazione per cui l’u-
nica scuola frequentabile è una
scuola di un certo tipo - ciò che in
Italia non esiste più - allora è evi-
denteche in quelcaso ilproblema
è di garantire il pluralismo nella
scuola.Molte sonolescuolecatto-
liche gestite da Ordini religiosi.
Noi vogliamo, invece, perseguire
il sistema integrato che al plurali-
smonellascuolaaffianchiancheil
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LE PROPOSTE

LA SCUOLA DA RIFORMARE
TRE OBIETTIVI IMMEDIATI

■ Sullaparità:ildirittoallostudioèugualeper
tuttiglistudenti,manonvideveesserenessun
interventodelloStatoasostegnodelleretteperchi
frequentaleprivate.IlSenatodeveapprovareentro
l’annol’elevamentodell’obbligoelaCameradeve
discutereilriordinodeicicliscolastici.Gliobiettivi
dellariformasonotre:lacostruzionediunsistema
dieducazionepermanente,qualitàdeisaperie
dirittoallostudiocomelevaperlamobilitàsociale.

UNA SANATORIA PER GLI UNIVERSITARI
DELLE FACOLTÀ A NUMERO CHIUSO

■ Sanatoriaperi20milastudentiuniversitariche
sisonoiscritticonriservaallefacoltàdimedicinae
chesonoinattesadelriconoscimentodeipieni
dirittidelpercorsoformativo.

PER UNO STATO SOCIALE CHE
NON PENALIZZA I GIOVANI

■ LaSinistragiovanilechiedeunariformadegli
ammortizzatorisocialiedegliinterventiasostegno
alreddito,daripensarecomestrumentidi
inclusionesociale,legatiapercorsidiinserimento
nelmercatodellavorochefaccianolevasulla
formazione.Vienepropostoilredditouniversaledi
inserimento.

«INFORMAGIOVANI» UNO STRUMENTO
PER DARE RISPOSTE ALLA DOMANDA GIOVANILE

■
Sonooltre630ipuntidiserviziosulterritorio

«Informagiovani»cheraccolgonolepiùdiverse
domandegiovaniliefornisconolororisposte,dallo
spaziodoveprovaremusicaaicorsidiformazione.
Larichiesta,contenutanellapropostadilegge
RuzzanteècheloStatoriconoscaquestarealtàe
favoriscalacostituzionediunaretenazionaleed
europeadiquestarealtà.

ORDINI PROFESSIONALI: UNA BARRIERA CORPORATIVA
CHE BLOCCA L’ACCESSO ALLE PROFESSIONI LIBERALI

■ Peresercitarelaprofessionediavvocatobisogna
superareseibarrierediaccesso,persuperarelequali
siimpieganocircatreannichesommatiaicanonici
settenecessarialconseguimentodellalaurea
rendonoimpossibileilconfrontoconigiovani
deglialtripaesieuropei.Un’anomaliadaabbattere
quelladegliordiniprofessionalicherappresentano
unarealtàdifferenziata,conproblematiche
diverse.IgiovaniSgdiBolognahannoavviatoun
confrontoconlediversecategorieprofessionaliper
trovaresoluzioniconcertate.

L’EUROPA VICINA
RIDURRE L’IVA SUI CD E CARTA GIOVANI

■ L’Europaèvicinaeigiovanichiedonoal
Parlamentoeuropeoeall’Uediabbatterel’Ivasui
Cd,decisioneimportanteperilmondogiovanile,
vistoilcostodelprodottoculturale,chedipende
oltrechedalgovernoitalianodallaCommissione
UeedalParlamentoeuropeo.Perfavorireil
consumoculturaleèstatarichiestaanchela«carta
giovani»,checomeneglialtripaesieuropei,
permetterebbeallegiovanigenerazionidi
usufruiredifortiscontipermanifestazioni,mostre
econcerti.

«Un patto tra le generazioni»
L’appello di Peluffo al congresso della Sinistra giovanile
ROBERTO MONTEFORTE

ROMA «È legittimo e un sacrosanto
diritto manifestare contro i finanzia-
menti alla scuola privata, ma una vol-
ta chiarito che questo non è l’obietti-
vo del Governo, allora è importante
capirsi sulla necessità di ampliare l’o-
rizzonte del movimento. Non si può
mettere in discussione l’intero im-
pianto delle riforme facendo leva sul-
la parità». Questa è la posizione di Vi-
nicio Peluffo, presidente della Sinistra
giovanile, che ieri ha aperto il Forum
che si chiude oggi con l’intervista col-
lettiva al segretario dei Ds, Walter
Veltroni.

E certo non hanno fatto difetto gli
obiettivi da raggiungere per «amplia-
re questo orizzonte». Non solo sul ter-
reno della scuola. Parla di un «Patto
tra le generazioni» il presidente dei
Sg, che sani le «sperequazioni cui so-
no vittime i giovani» e che riguarda-
no «lo Stato sociale, le opportunità le-
gate all’offerta formativa, il sistema di
accesso alle professioni liberali, l’or-
ganizzazione del mercato del lavoro».
Una vera e propria piattaforma politi-
ca e sociale quella proposta al Forum,
con l’obiettivo di superare una con-
trapposizione tra le generazioni. Ma
cosa deve essere questo patto? Intan-
to va assicurata pari dignità tra i con-
traenti, quindi occorre che con «scel-
ta unilaterale» l’attuale classe dirigen-
te proceda all’innovazione del «siste-
ma-Paese». A fronte «la nostra genera-
zione si impegna - assicura Peluffo - a
sostenere queste trasformazioni».

E vengono indicati gli obiettivi che,
viene sottolineato, «sono presenti nel
programma del governo D’Alema».

Ma vanno strappati risultati concreti.
Come con l’introduzione del reddito
salariale d’inserimento, «strumento
di una cittadinanza attiva», per rag-
giungere una inclusione sociale in
particolare nel Mezzogiorno, dove le
ragioni dello sviluppo si intrecciano
con quelle della legalità da garantire.
Una riforma del Welfare che proceda
verso «il superamento di ogni inter-
vento assistenzialistico e un ripensa-
mento della formazione professiona-
le. Quindi Peluffo indica «l’apertura
della società italiana alle giovani ge-
nerazioni con l’accesso alle professio-
ni liberali» con un superamento di
quella barriera corporativa rappresen-
tata dagli ordini professionali. «Una
vera anomalia che ci separa dall’Euro-
pa e che aumenta il divario nel nostro
paese tra talento e opportunità».

Compito di una sinistra moderna è
quello di dare voce e volto ai giovani,
anche quelli distanti, a quelli dei la-
vori cosiddetti atipici. Agli «invisibili»
della nostra società che non hanno
forme di tutela e rappresentanza, ne
luoghi dove imporre i propri diritti, ai
nuovi poveri, spesso giovani espulsi
dal processo produttivo. Un’occasio-
ne per superare la diffidenza verso la
politica di una generazione ricca di
energie, intelligenze e risorse, ma po-
vera di strumenti e restia a farsi coin-
volgere. Serve un’idea forte, motivan-
te della politica che rimotivi all’impe-
gno partendo dai diritti inalienabili
dell’uomo che riguardano tutti. Soli-
darietà concreta, quindi, per i paesi
vittime dei grandi cataclismi naturali
come quelli dell’America centrale per
i quali si chiede al Governo di azzera-
re il loro debito nei nostri confronti.
E in tempi di globalizzazione dei mer-
cati con nuove opportunità, ma an-

che nuove ingiustizie, i giovani Ds
chiedono un’internazionalizzazione
della democrazia e dei diritti umani,
civili, politici e sociali. In primo luo-
go con l’abolizione in tutti i paesi del-
la pena di morte. Un’esperienza con-
creta: il caso di Rocco Bernabei, il gio-
vane statunitense di origine senese
rinchiuso nel braccio della morte che
si dice innocente, ma che non può
provare la sua non colpevolezza per-
ché non ha i mezzi per sottoporsi al-
l’esame del Dna. I giovani Sg della To-
scana e di Ferrara hanno incontrato la
madre del giovane, si sono impegna-
ti, hanno raccolto migliaia di firme e
lanciato una sottoscrizione, per sal-
vargli la vita. Ma non vi è solo il caso
singolo. Un’iniziativa per una mora-
toria della pena di morte nel mondo
entro l’anno 2000 è stata avviata in-
sieme alla «Comunità S.Egidio», a
«Nessuno tocchi Caino» e altre. Dal 7
al 13 gennaio, in occasione del 500

anniversario della proclamazione dei
Diritti dell’uomo, partirà una campa-
gna ad Ancona.

La Sinistra giovanile lancia una
campagna anche per i diritti demo-
cratici in Birmania. Un allarme è stato
lanciato da Peluffo: «Rispuntano
odiosi episodi di razzismo. Si sta ab-
bassando la guardia verso questi ri-
gurgiti di intolleranza». E su questo si
terrà ad aprile una manifestazione na-
zionale insieme ai Ds.

Su «carta giovani» e «Informagiova-
ni» è intervenuto Piero Ruzzante, del
coordinamento dei parlamentari
«Under 35», che ha commentato il
progetto di «legge Turco» per le nuo-
ve generazioni, mentre il presidente
della Commissione Lavoro della Ca-
mera, Innocenti, ha spiegato la rifor-
ma degli ammortizzatori sociali.


